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Anno 1° 

AGOSTO 1914 
Il 1914 è una data scgnata a 

caratteri di fuoco nclla storia della 
latta delle classi. Dopa· avcrc rag­ 
giunto il suo apogeo (Lenin lo sta­ 
bilischc intorno al 1870) il capita­ 
lismo, entrato nella sua u!tima fa. 
se, nella fase dei trusts e dei car­ 
telli, marciava inesorabilmcnte ver­ 
so l'ora in .cui Jo stesso sviluppo 
delle forzc cconomiche da esso ge­ 
nerate, apriva 12 tomba al suo re­ 
gime e, per dirla con Marx, il bec­ 
chino, il proletariato, trovava nel 
grado raggiuuto da! progressa del­ 
le forze di produzione, le condizio­ 
ni di maturità per instaurarc la 
sua clittatura volta alla trasforma­ 
zione dell' economia verso il so­ 
cialismo. 

E la guerra ve1111c c dura', men­ 
Ire i piag nistei dei pacifisti inor­ 
riditi, di quclli stessi che preten­ 
devano porsi al disopra clclla mi­ 
schia venivano dall ' 11110 c da!!' a! 
tro gruppo utilizzati, per irrohus­ 
tire Je arrnate impcrialiste. 

-- AGOSTO 1928 
Seconda Internazionale diedero al oppositori di, Poincaré che in que­ 
proletariato la parola chc, sebbene gli .stessi gi?m! a~ I~. ammassa~ 
apparisse condannata dalla realtà va 1. battagt:iom d1 J:?O~z1a contro 1 
nel quadro delle utopie sanguina- mamfestanb ·comumsti, 
rie, era ,in.vcce q~1ella che ris~on- Ed il fonda politico del Congres­ 
deva agli mtcr~ss1 del proletariato so è stato rappresentato dall' omag­ 
e della rivoluzione, e nello stesso gio unanime alla Società delle Na­ 
tempo cra I'unica che assicurava zioni cui tutto si vuole confidare 
la fine della scannamento fra pro- dal controllo economico dei trusts, 
lctari perch~ assicurav_a lo scanna- al disarmo, alla imposizione ai go­ 
n.ento degli oppresson. u Trasfor- verni - attraverso il Bureau ln­ 
mazionc della guerra imperialista ternational du Travail - di instau­ 
in guerra civile ». Questa la for- rare il socialismo attraverso una 
mula che ritorna al grande onore serie di decreti di Baldwin· Mussa­ 
di Lenin e che trovo' in ltalia, al lini Muller o Poincaré. Q~esto per 
difuori. e contro i. troppi sedicen!i la gallcria, 'per i bisogni dell' este­ 
macstri del centrisme attuale, il riorità e ·dell' imbroglio. Ma in 
sol.o compa~o Bordig~ a sostenerla realtà, ne! Congresso di Bruxelles, 
net co!1vcgm del ~artito Socialiste Vandervelde ha rappresentato il 

F. ita 1, · · ·i 't c particolarmeute m quello succès- tentativo di unificazione dei diver- 
• 

1111 cpoca 111 
~

1~! 1 cap_i a- sivo ai fatti di Toriuo del 1917. si socialismi nazionali contrastanti 
hsmo poteva ~ttender~i lo. smi_s~- E la guerra durava anche dopa sulla base pan-europea di una si­ 
rat? accrescimc_nto dei suai pnyi- che l'intervento dell' America fa- multanea difesa contro !'America 
legi attraverso 11 <;ontrollo sul gio- ceva tracollare la bilancia a favore onnipossente, 
co. ~elle forze e d~1 ranporti cco:10- rlcll' Intesa. Ma la fine della guer- . 
~1c1, 4:re ve!l~ta 1 a~tra. epoca, 1 ul- ra nou risiede nemmeno in qucsto , Nel 1924 1~ co~p. Trotzkr, an~­ 
nrna, m ,cm il capitalisme poteva intervento americano e la vent fine hzzand? la S1tU8Zlo1;1e mon~iale, n­ 
a~ten~ers1 ~n acc~escm:ic!1to _ed unu l -u u . a fu decretata dal conta- lev~va 11 cont~sto m~btle aper­ 
difesi dei suoi privilegi solo < ~ a g eir··t . i luzionaria in tosi con la. disproporzione fra le 
con U' dominio cliretto - attraver- gRie c~cllaf H_ tortal rt V? a mati· degli forze degli imperialisti, ed enun- . 1. d 1 f ·. ussia ra 1 pro e an r . il f da 1 fr so I monopo 1 - e · unzrona- 'f . . r f ciava contrasta on menta e a 
mento di tutto l'apparecchio eco- cserci 1 rmperia 15 1. l'Europa e !'America. Quattro an- 
nomico. Ma. questa latta sotter- E il dopo guerra è venuto. E gll ni dopa quelli che nell' Intèmazio­ 
ranea accauita fra un régime con- assalti del proletariato rivoluzio- nale, urlareno allora contro il trotz­ 
dannato dalla storia e le forze chc na rio · che han no colpito i centri kysmo, sono oggi ridotti a ripe· 
css.,..;1"oeva0·genemto, qncst' anta- 1,iti · imJ'iortanti--deUJ-:eeonornia -eu-. -tere 'qnelle-sœssin:œe-che-la' rarl;r 
gonismo incolmabilc - corne d'al- ropca sono andati verso la disfatta tà ha messo in luce e che il nostro 
tronde agni altro antagonismo che perchè è mencato un partita che grande rivoluzionario aveva intra­ 
l'analisi marxista aveva scoperto sapesse condurre alla vittoria, e visto e previsto dopa un attenta 
nell' organamento capitalista - pili spccialmcnte perchè gli staci esame marxista della situazionc. 
doveva conchiudersi con 1111' alter- rnaggiori dei partiti comunisti - Trotzky, diceva allora a proposito 
nativa tcrrihile. ncll' ora definitiva - hanno sosti- della socialdemocrazia europea che 
0 la classe condannatu riusciva tuito ail' appelle per I'Jnsur-ezio- e~ cra riclotta ~1 ruolo di "age!l· 
manetencrc il potcre ·d allora la r~c. c pcr la conqmsta ~el potere po- .1:1a della borsa ~ N!!w York ». Ed 

a tta · 11· ,1.i: rrirna si· mco, l'appcllo per 11 blocc» < on anche questa disanima ha trovato lo per 1 mcrca c 1c 1 1 f 1 li · 11 · · 1 f · f · 
1 tt ',1 'fi' c orzc cc a socia c cmocrazr.i 1:11t1- una camp eta con erma nei atti svo geva a ravcrso I u pact co n . · d' 1 · · . . . · 1 t · r .ascista c democratica tve.uu.r 1la che hanno visto negli Jouhaux, ne- 

schiaccurn!cnto degli llll 
115 na 111()14 la forza più efficace del' 1 con- gli Hilferding e nei Blum i cantori 

rneno forti,.1pre!•c11~va le ~~ove fort: servazionc c della controriv ,i1:zlC'- affannati della razionalizzazione 
~c ov.e m1 1.0~1 < 1 uomnu arma I ne. ail' amcricana ed , sostenitori del- 
fine :11 dent:.::: nome _cld harbar_o , . , l' i oteca e della vendita delle iù 
impcratore di Germania o ciel c1- Il la chsfatta à veuuta pure per 11 . P ta t' b h d Il d ~ , . ' · 1 . · · 1mpor n I ranc e e a pro uz10- vile democratico c repubblicano re por croso movrmento mtercssantc 1 'ta!' . 
d'J~ghilterra o presideute franccsc, diccine di milioni di lavoratori ci- ne europea a capi ismo amen- 
si scannavano per difcndcre gli in- -resi ove i comunisti - per un' cauo. . . . 
tercssi dei Ioro rispcttivi oppres- nbcrrazionc tcorica contro cui iuva- Ed t1 cartahs_mo europeo, d?po 
sari, cd in definitiva per incendia- i:o si elcvarono i compagni del- ave.re s~u itto 1 mo~1ment1 _nv~­ 
re mali enormi di ricchcze che la i' opposixionc russa - hanno ripe- luzionari 8!1Ch~ per l '.1ppoggio n: 
produzione aveva ammassato e c)ic tut~> g-li s~essi )•cfasti che .n<:>i a•t_ri- (e~uto dai tb~nzien h amencan~ 
una società basata sui!' oppressio- buiuuto ai socialdemocratici d'Eu- vi'ene _ora P~ :cato ~e :: tla.u 
ne dell ' enorme maggioranza dei ropa. 50 eDpnma e on amen tae tae dP1

1
~- 

. . . , , , . . . no awes era rappresen a ,a 
consu.maton, 11011 nusciva JHU a J,, dopa la <h~fatta_ cmes_e, 1~ for- precanzione che si voleva prendere 
smaltire. a ,k,gh avve1(1mcntl, ed 11 tnonjo contro lo sviluppo di una rivoluzio- 
Oppure la classe rivoluzionaria dcll ' opportuntsmo hanno avuto ne bolscevica in Germania), cerca 

riusciva a conquistare il poterc po .. raaionc anche dcll' Ottobre 1917, una base di resistenza comune 
litico, a spezzarc la macchiua sta- .:,1 i migliori soldati di Lcnin sono contro la supremazia di oltre ocea­ 
talc del capitalisme che, per rosis- oggi scquestrati dalla lotta c de- no. 
tcre alla con.dan11a che pronunvia- pt!rtati ,!ail' op_rortuni~mo c_h~ ha Il capitalisme è in declino su 
va contra d1 cssa ln sviluppo as- trioufato, nel scno dei partiti co- 1 d. 

1 
.
1 

. , 
. f . . Il 1 . · , numisti sca a mon 1a e, ma I punto piu s~nto dalle orzc clc a proc uzronc, · · debole del capitelismo mondiale, 
s1 apprestava a spal_ancarc ch fronte il fulcro della situazione è ra re- 
alla classe lavoratricc la catastrofc Il Congresso di Bruxelles. sentato dalla vecchia Euiipa. 
dell guerra. . Trotzky pensava che nel tormen- 

E l'altcrnativa cra allora posta: . Dop? ta
1
nt~ si:oi.ihttc del pro

1
]eb~a

1
- toso processo del parto della riva- 

l . 1 . nato nvo uz10nano era prevec 1 1 c 1 · di l 11 o· a g11erra o la nvo 111.1011c. 1 . , Id t· . . 11 uzione mon a e, spettasse e a 
, . . c w I soc1a cm?Cra ici nso evas- Russia Sovietista il compito storico 

. E_ fu_ la gnerra. l\Ient~c I proh.:t~- scro .la vocc e s1 a~zardassero p~r di polo di sconvolgimento del capi­ 
n s1 d1sponeva110 pcr.11 ~0111ha~t1: la l.'n~1a volta.a_clnan:iare « trad_1- tolismo europeo e di inte enta 
mcnto contra. 11 _ cap1tahsmo clic ton JI I comurns_t1 _chr. m _Gennama col movimento proletario ~rica­ 
preparava c du:hiarava la guerra, sono state le v1tbme dei loro go- no non escludendo naturalnÏen°te 
il cepitalismo trovava. la B)aggw- verni, c che in tutto il monda ven- ch~ tutto questo non dovesse scon­ 
r~nza stragrandc degh stut1. mag- gono massacrati per la loro fedeltà trasi con delle guerre la cui condi- 
g1ori della Seconda In_ternazwnalc, alla latta rivo!uzionaria. ZÏOllè pregiudiziale r~stava quella 
che qualche anno pnma avo=vano . 1 · · d ,. 

1 
f · ' · t I t namento del Il democrahco a tutta prova emmsta eu.a oro tres orruez1one gmra o pcr o sca e • d h 1 l' 1· · · ·1 · · 1· 

!•.· · · s cli' gtI"rra Vandervcl e, c e 1a 1.more c 1 m guerre c1v1 e vlttonose per g 1 111surrez1one 111 ca o - , , 1· 1 s · u · · s · · · d'E pronta al suo servizio, disposta _ad avcre tenuto 1 avanguarc 1a _ne 19.1~ , tat1 mtl ~v1et1sti . . uropa. 
armarc gli uni contro gl! altn 1 n.clla l?tta .contra la R~ssia sovie . Dopo la d1sfatta cmese, questa 
proletariati che avrchbcro dovuto 11sta vittonosa. ha domma~o q~er grandiosa prospettiva di Trotzky 
essere simultancamcnte annati per- to Congr~s~~ ov.e a~cant~ 31 soct · parc oscurata. In effetti la Russia 
la latta finale. tlcmocra_tic1 ttaha1~1 ch~ ~11110 c is- Sovietista non assolve a questo 

annato 11 prol~tanat? 1taha~o ne!- compito e manda anzi in galera 
la lott~ contro 11 fasc1~mo, s1 trova- i capi che questo compito in­ 
vano 1 raptm:sentantl del· ~overn~ tcrnazionalista vogliono assegna­ 
tedesco d1 Hmdemh~rg, gh ~tess: re al proletariato russo. Per 
che hanno l'alto mento verso 11 ca- contro la Russia Sovietista e la 
pitalismo, di avere spezzato e scon- stessa Internazionale partecipano - 
fitto con la violcnza il movimcnto aile farse sui disarmo di Ginevra e 1 
spartachista tedesco capitanato da Cicerinc ha già dichiarato di essere 

JI pa,tilo holsccvico, c mino-1 Liebkncch,t c Lu~emhnrg, i _soste: pronto a ffrmare il_ patta Kel\og!!' 1 Contemporaneamentc a! Con­ 
rallze <li ~inistra dl'i partiti della 111tnn clell assassmo Horty, 1 leah ava11zanclov1 delle nservc le quah gresso di Bruxelles si tencva a 

aggiungeranno alla farsa che si re­ 
cita anche la nota sovietista. 
La prcspettiva che ha guidat9 

lo stesso Congresso di Bruxelles ~ 
un' altra. • Vandervelde ha fatto 
" l'anti-americano », ha deriso il 
patta Kellogg, ha riannodati i le~ 
garni fra Loebe e Blum per l'eva~ 
cuazione della Renania, ha antici, 
pato la rispostà a Kellogg che 
Briand e Chamberlain hanno dato 
poi co11 il patto navale franco-in~ 
glese. · ' 

Questa manifestazione di « mili­ 
zie socialiste JI si unifica co11 l 'ap­ 
pello lanciato ncl manifesta del 
Congresso aile forze liberali della 
ùu11:h"'~ia pcr una scdicente iotta 
contra il disanno (cosi' dicc il tes­ 
to) ,ma in realtà pcr richiedere 1 'ap­ 
poggio alla socialdemocrazia che 
non dimentica di accettare la pro­ 
posta di Bauer per la difesa della 
Rnssia. 
E a questo socialismo borghese, 

a q11esta forza che presume di po­ 
terc nnificare la Pan-Europa non 
possono mancare gli osanna della 
starnpa borghese. In effetti la so­ 
cialdcmocrazia, per quanta possic­ 
da ancora delle influeuze ne! cam­ 
po operaio, si è trasformata in una 
forza completamcnte capitalista che 
potrà giocarc il ruolo definitivo 
nella salveZ7.a della horghesia mi­ 
nacciata dalla rivoluzione comuhis­ 
ta. La stessa democrazia cristiana 
si orienta pinttosto nella dirczione 
di una politica sturziana c dipen­ 
clerà solamentc dalla capacità chc 
cssa provcrà di avcrc ne! massacrn 
del prolctariato comunista se un 
divcrso orientamcnto della borghe­ 
sia non si affermerà verso il fa. 
scismo. Pcr ora è chiaro che il 
compito della socialdcmocrazia, 
l'obiettivo che essa si è fissato è 
di agirc corne forza di primo ordine 
nclla organizzazione della controri­ 
voluzione. 
Ed è perfettamente spicgabile 

che a questa contraffazi011e del 
marxismo operata dai socialdemo­ 
cratiei aderiscano arcivescovi in 
Inghilterra, principesse in Austria, 
mentre i re dell' acciaio lanciano 
circolari per l'appoggio al piano dei 
sindacalisti socialisti, ed un con­ 
gresso di preti in Gennania trnva il 
modo di unificare il socialismo con 
la religione c con gli interessi del 
clero. 

1. 'asse della situazione 
è la rlvoluzione comunista. 

Mosca il Congress<> dell' Interna­ 
zionale, questa organizzazione ver­ 
i>O cui il proletariato, tradito 'dalla 
sëconda Internazionale si eJ"a rivol­ 
to per farse.ne la guida della rivo- 
luzione. Ma questo oscuro ~ver­ 
sario del 1914 doveva segnare una 
nuova e grave delusione J2er il pro­ 
lètariato. A Mosca l'unica, la sola 
pre(J(:cupazione è stata quella di 
ammassare quintali di discussioni 
e di risoluzioni nella fallace spe­ 
ranza che il proletariato sconvolto 
dalle disfatte subite, facesse cre­ 
àito ai responsabili di· queste dis- 
fate che, profittando del ritardo 
della latta rivoluzionaria, hanno 
attuato la repressione contro i capi 
più degni del proletariato rivolu­ 
zionario. E Bucarin ha scoperto 
che l'asse della situàzione mon· 
diale è il pericolo di guerra appog­ 
giando questa sua asserzione con 
i brani riportati di Marx, Engels, 
Lénin, i quali, tutti, provano che 
ben diversa è sempre stata la posi­ 
zione dei nostri maestri nei con- 
fronti della guerra. · 
Si' ,îl capitalismo genera mille an­ 

tagonismi, esso genera anche la 
guerra, ma. spetta ai pacifisti di· 
tutte le risme di gridare alla pace 
contro la guerra. Spetta invece al 
proletariato comunista, sulla base 
dell' interpretazione maxista, di 
dichiarare che la guerra scoppia 
quando anche la rivoluzione è pos· 
sibile e che il nostro dovere è in 
consegueu.za di denunciare sin 
d'ora i possenti preparativi di 
guerra del c.apitali~mo, no~ perchè 
'Vogliàmo sollêwte·n pl'ôletarlato a 
combattere in nome della pace .. con­ 
tro la guerra, ma perchè vogliemo 
sollevare 1Cproletariato a combat­ 
tere per la guerre ci vile con tro la 
guerra imperialista, per la rivolu­ 
zione comunista contra la pace im­ 
possibile. 
A Mosca si è durata una fatica 

immensa di discorsi e di risoluzioni 
per non affrontare il problema 
ce.ale del proletariato che vuol"' 
comprendere le ragioni delle dis­ 
fatte pcr apprendere a riportare la 
vittozia. Ma qnesto dibattito non 
poteve farsi a Mosca perchè esso 
avrebbe dovuto liquidare gli oppor­ 
tunisti e rivendicare le ragioni per 
cui hanno lottato, combattono "' 
soffrono i proletari di sinistra. 
In questo anniversario del 1914 

il proletariato rivede vecchie e 
nuove figure; vecche figure di tra­ 
ditori disposti a tutti i tradimenti, 
nuove figure trascinate nella via 
di nuovi tradimenti. Vandervelde 
e gli assassini degli spartachisti te­ 
deschi hanno declamato a Bruxel­ 
les. I secondini dei più grandi rivo­ 
luzionari viventi hauno declamato 
a Mosca. Ma il proletarieto ha per 
sè nna grande forza ed è quella 
che gli è data dall' essere esso la 
forza rivoluzionaria al servizio del 
quale stanno tutti gli avvenimenti. 
Esso riprenderà il suo cammino 
che è segnato da Marx, Engels, Le­ 
nin, Trotzky, Bordiga. Sulle bau· 
diere che vengono oggi sventolate 
dagli altri che contro essi combat­ 
tono, 11011 la vittoria, ma la scon­ 
fitta sarebbe riservata al proleta­ 
riato. 
Bucarine ha riportato questo pas­ 

saggio di Marx : « l\ia uoi non dob· 
bianio dimenticare che esiste an· 
cora in Europa una sesta potenza 
che, a dei momenti determinati af­ 
ferma il suo dominio su tutte le 
cinquc « grandi potenze » e le fa 
tremare. Questa potenza è la rivo­ 
luzionc. Dopo un luugo periodo di 
calma e di tranquillità, essa è di 
nuovo chiarnata sui campi di bat­ 
taglia dalle crisi c dalla spettro 
della morte ». L'asse della situazio­ 
ne è la rivoluzione comunista e non 
il pericolo di guerra; è rappresen• 
tata dalla sesta potenza che mal­ 
grado Vandervelde ed i neorevisio­ 
nisti, trovcrà il faticoso cammino 
che la portcrà al)a vitto1ia, è il pro­ 
lctanato comumsta che due 11ou1i 
sintetizzano oggi: Trotzky in Sibe, 
ria, Bordiga ad Ustica. 

Il fatto del govemo socialdem<>' 
cratico tedesco e l'orientamento 
della politica estera tedesca verso 
i vecchi nemici dell' accidente in­ 
contra nella socialdemocrezia uua 
forza attiva di sostegno che si pre­ 
para ad estendere le sue vittorie 
clettorali sulla base di un program­ 
ma nettamente borghese che essa 
ha voluto mani{estare chiaramente 
·scegliendo a data· di ·convcicazionc 
del suo Congresso, l'anniversario 
del tradimento che essa fece ne! 
1914, per provare che le sue dispo­ 
sizioni alla difesa del dominio ca­ 
pitalista sono a tutta prova e che 
non faranno difetto anche in casa 
di guerra. · 

Il Congresso di Bruxelles si è 
aperto dopo una manifestazione di 
migliail'. di proletari inquadrati nel­ 
le u milizie socialiste » che mar­ 
cfavano al griclo di u vogliamo i !Wi 
mesi ». In sostan1.a questa rivendi­ 
cnzione sig11ificava la volontà so­ 
ciaiista di partecipare alla organiz­ 
r.azione di una guerra con un pro­ 
priu progetto·clie, ·comè Vandervel­ 
de lo ha pubblicamente dichiaràto, 
assicura mcglio la difesa degli in­ 
tercssi della horghesia, pcrchè esso 
ji perfcziona con l'orgauizzazione 
di armate di carricristi specialisti 
nel maneggio dei possenti ordigni 
bellici, came Panl-Boncour ha sos­ 
tenuto nei suai progetti adottati 
dall' imperialismo francesc. 

;-; 



Snccc c Vnnzt-tti hn111 10 mnntcuutc lu 
pnruln. :-frll11 lente tortura rhe ha pre­ 
l't-tllllo l'o11st1!liainio t•ssi nnn hnnno per­ 
•hllh 1111 istni1k lu Ierme Ierte 11cU:a eau­ 
sn Jlt-r 1•11i veutvcu- coudnnunti. ,\nchr 
ncgli ultimi ist,,'lti dcfln fora vite essi 
lu11111,1 dctto al hni:t ln pnrola dellu lo­ 
ru rede. 

Terracini agonizza 
Lo 1111bbllcn c L'Humonlll: ,. Questo 

militante comunlstn vtene consumnth 
lentnmcnte, a. bruni dnl cnpltnlismu 
ito.llnno, ,.dnl111 pulilin che si l'Oiitfü;u. 
Ndlo stesso tempo il proletnria.to, quel, 
lo cbc cuwbnllc in lt11Iin cd ln tutto Il 
mondo ! colpllu dnll' ofrensh·n del CD.· 
pllD.Usmu e seguc con nogosdn queste 
nulltic h:rribill. 

A~trc volte lnsorge,:n per crlmlni 
muUu mlnori del cnpltnlhlmo die oggi, 
rlnffcrmatosi provvtscnememe :tl po, 
tere-acnteua li tcrrore contru t'avan. 
gnnrill:i cumtmlsta. 

li'. • 'rerrectnt agoni~. Atlurno nlla 
sua cella dl Snnto Stdnno Il segrcgeto 
vede l'lclnu n 1~ f prOlctnri cbe non tJI, 
mentlc:mu, chc dumnnl !lllprnnnu ven. 
Jlenrio, ee 11gg1 nuo rlu&d!lseru n sat­ 
,·ariu. 
Mn int11010 occorre loUnre e !!pcttn 

ngu urgani del pnrtlto dl preI'11rnre 
delle maulfestnzluni con ln stcs,4 mar, 
cln t.11 quelle elle nu nuno fn r;tn,·nno pcr 
:::il\·urc Sacco c Vanzetti e non dl 11ml, 
tnrsl nd lnvlnre tclegrnmml ni eemence 
dl Terrncinl. 

Compagni assassrnali t' 
Tl l'ompagno l:gi1li,1 Proveru ~ mort« 

ud vnrcere ,li T11ri110. Attiw, utilitnnk 
dd Jmrtit;J, cgli 1,j cru · imsto u capo 
ddlt: folle upcraie Ut:g-!i ultimi :rnni c 
st:ppc tcucrc alta ln bnut.lit:ru nelln 
luttn mnlgrado il terrore c 1n reneioue. 
A Torinn Ieee pnrte dell' ulthuit C11111- 

mi:-sio11c Interun ,)dia Fiat. ~ .. 
L'uperain i.ocialistu Paoldtî Ciusc;1· 

11c tli Atbese, i: statu am111:i21.t1tn dni 
foscisti in ,.;c;guito ad 1111 alterr.o con 1111 
eapo squudriatn in uccasione di unn 
dcllt- f:(",lii,- "Po:.Ji!!rmi <li prr:ip~i,;a:ufa. 

:\Ialgr.ii.?n ln iuintt:rrotta reneione che 
si cria 11hlmttutn su 1li lui c !!Ulla sua 
f:uuigliu, il soeialistu Pualelti non uvc­ 
\·a attenuura In ïcdc. nell:! cnu1111 per 
~ui h:, i:arntt, •l1•g111111u:utt morire. 



VITA DELLA 

Jdfo mats!! r ,lia /oru fi b1m=l.111w ri 
irorrcbbc calalogarc Jro l'a'ppor/1111/s111,1 
di sl11fsfra prrcl1è in o,1;111 occ 'asiouc uni 

Barufe in famegia !:~,:;;~0 1:1u,;!'.~~1:,j;rc s~:11:ca{~111:,~dt 
Fra ll i:,uuf,11 1111,nimalri/cirmlslu del- pc;1Jw=,,i Jcl pal'lfto. lu q11cstn casa 

/11 t·m,n•11/ro~1,..,r r /'aitre rhc - - pcr ,;ul ;, .. ,u .. , ,t1!:i,•11c alla .~nln r;•ndt:lo11c 
Jlsgra=la del pralclarlalo ri11olu:lo11a- dl rl/armarc il .wcabnlarlo c dl Invcr­ 
rio - troncggln ncl partita 11oslro, st lire il sfJ!1•l(lt:ato r/1c /111m1a k parole 
svolge unn t,nl,tmlrn ml progrtmuw: ai rivalu.zlû111lliu ,um1mista cd oppMlllllis­ 
lotta .. antl/ascfsla •· 1 11111sslmallsli ta di /11/lc le rismr: ~:~w ,!!:f,:;,t,~ u17 ;~:~!~0:" 1~1}

0:::V~:: Maxtott a Berlino 
,u.ou 1un,hlu: pui amialo fo11ln a/lm, Jfol}lrrtd.> lo! 1kda111a=lo11l slnlslroldl 
laulo 11 ... sl11lslra ucllo slablllrc ~/ fltn· d!!I SrslC' Cl'11,:ress,1 cil n ... crcmUosa 
,:riuuurn del ,:nverna I anll/asr lsla •. l'111uhl,1111ru/C", ·,fl l,1lllc11 ca11/al11 da H11- 

Pnla111tcu clu: mm l11tcrcu11 1J pmla- cerine 11d n•11/rn11ti di:l L:1cbm1r l'arty, 
tarlata q11cslu, ;1c mm 11clla mls11ra. /11 al Co11nrcn11 tfrlla Lena a11Wmpcria­ 
c11l c.s.sa rllcva Il gmdo raggllmlo dal- lbla (111a clw roba èf) ,lTu11:1:c111bcrg ha 
I' opporhmlsmo t:cr1trl5ta. L'11Ul111o pot11lo 1'Cgl~lrani 1111 grnudo successo. 
protct1irlo bcrl/ln 11cl parti/a cnuumh:- Jlaxt,,u 1,.i (•11fall J•osialouc pttr h1 ris,,. 
ta ln lui usue comp1·11so die Il uostro ll1:lm1I w/011/1111 dctla Tâ:a tntcmo ­ 
p,1rtl/o 110n p110' avcre 1111 progra111 11111 :lom1h1 c cnntm le rln1lu:lo11f colm1lall 
dl got•1'rt10 clir SE NON DOPO ,1 nt- ,ktla Seconda. 
llE, CON LA l'OLENZA, SrflUC• Pa chi lo cvesse dlmc11llvulo Jla:rlor1 
ClrlTA l.tl MACCfllNA STAT,ILE è lo s/cs.so s11 ml l'H11111c1,1/U scrlvct..a 
DEI. C,.JiJJTALISMO ED INSTAURA· 1111alchc tcmjio fa rllr il Ira/lava dl 1111 
'l'A 1..,1 nl'1'ï'ATOR:! DELL:! SU,! 1ippvrl1111 lda il q11aJc 1,Î.;o!t111 Il tuo­ 
CLISSff, cam11111Jla fier sc.l•f'Uc.: 111/crcssc pcr- 
L'11ltl1110 prolclarfD ca111 1111 lsla (,J lit· s1mali:.r1dlu toila contn, Moc D011otd. 

11c (lie 11110 del Jnrnll fo111lrrn1e11/a/l su Ma /111/11 fa lirmfo. :"\lu:rto11 ed Il rc­ 
c11l è avvo,111{0 lu sc:lsslouc dl Llvomo n•11/c Cm1vcg110 del mov/1111:11111 mlnorl- 
1' app1mlo' q111 :lto dalla lotla sc11:a larlo tngteso Il ,71wle riprova clœ la 
1J1111rtlt'rt' rlh' 110/ faammo .!:011/ro I ri- ut·ccllla l.ll/lm uerso lJ J.,1llnur Parly 
/ormlsfI dl dC's/ra c dl slnfsfra l q11alf mm ha rnllltn a/rnm.1 m11d//h·a:;Jc111c 
.rn.dcucvauo ('Oulbllc lu lo/la pi:1 Il s,•sla,i=talt. 
g111•cr110 cm, 1111 f'r11gru111 111u dl sl1dstrn, 
mcntre 110/ po,,,..,,01110 COUIC - plal110, 

"'""' - '' '
1
"'""

1
'"'
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"' P"G'""'· I Un' aggress1·one cenlrlsla :/ale dalla rh1oh1:ln11c, 

.NOTE CORRISPONDENZE 
i.cedzznti nt cento pèr œnto pnsAnron11 
poi ni cosldeuo lnveru di... epumeicne 

. . . . ,t~gli eltri ccntri infctti .•• cotpevcli 11i 
,Ecco. la lctteru mnnlU duicecmpegnl vedere in 'l'rotz.>il..J e negli nllri corn­ 

Ji sinistrn espulsi ni ro~on de! P .C.F. pag11i russi Jcportati i migliori ele­ 
Ln vcstrn comunïceerone di espnl- menti rivulu7.ionnri che ha1111u dutc e 

sione n nostro rignardo non ci I!" giun- dnrnnnu utte le loro forze per il triun­ 
ta innspettntn. li vostrc interrogatortc (n della rivoluzione mondiale. 
del giorno JI Lnglio unn pnteva essere ru rosi' die dnmenicn 29 Iui::-liu fu 
che il preludio di un nunvn ntto <li eorrrncata l'n~semhh:u i:,lc111u·i11 tld 
('11rlflca.=îo11c Jel pu.rtito. W logico in Socrorso H.u,-,.n tJella regione. I nnstri 
<lb,:ntihih.-n1cnh: 1n:r \'UÎ, 54!n'Î fotleli l,olst'CVÎu.ati mobilitnmno per l'IICl":I· 

Jella nucva te<lria_ ullo. Bueerin-Stnlin stnne httlc Je loru func cd in qu;:.-.lv 
lcg-uli.m1tu ul VI ~ougres:,0 1,1ondi11.J~, lnvorn !!.Î disliu&ero speciuimcntc gli 
fti rnettere in PJRtkn il • nettoynge , ltnlinni i qunli portnrono iu btccco 
di tutti co~oro ch_e si sono pos.ti coutro tutti r.H elementf rncimolnti in qmisti 
ln meaaa m soCüttn dell~ test del se- ultimi tempi in eeuc ni Cr1mitnti Antl­ 
coude congresso Internaaicnale, {asclRli e nitre orgnniunzioni com1imili 
Non l)<\le11.1izzerem.o C.:C,11 vol sulle! JH>- cd i f!l•uli JicJcru ~ii'i. prnvu dellu lmu 

slzlonl polluche, lnqunnlo che nvrcum coscienzn ... rlvulutiono.rin nppu1miu111h" 
il tempo' 111 CnrJOf e nnchc percne 11011 ln bloccc ln frnûone stuliuietn ail' cpo-­ 
c cln vci che ci tuteressn di essere ccm- eu ciel Congressu det P.C.D. 
pn:sl. Al contrario moiti oppositori, spe- 
Vi rispondcrcmo soin n qiwlln che t" cielurente belgi, erann ussenti. 

il vostrc sistcum Ji- u1.-cu!ôll e Ji proce• Alla rclnzioue pinttm;tn teleg-rn(k.1 
ùurn Il qeete ci riconlu spiccntumente del Se~retnrio fctlcrnlc (oppusitord DA SERAING · 
quello dèl Donzi di Alll!>krtlnm c Jdlu rtspcscrc cliversl !iegu3ei di Stnlin c, f.A ( 1) ASSU-~rDLUA DU[, SOCCORSO 
II Tn_ten:inrinnnle. . • . coure ern de prevedersl, purlurono 011- ROSSO 
Vm dite che • che Il conutnto 111 che nknni nostrt cemristi-nrtlinovii;li i Dnme'nicn 18 correntc si è tcnntn ln 

Rayuu 1111 esaminnln il nostro case, e qunli evitnronn nttt:utnmènte di tocca- riuninne della Fedemzioue del S.R.I. di 
ha prouuu::iutu lu nu11trn esclustone. E rc il tm;to.,. dolomso dei '1epnrtnti Liegi. Rra in diseussloue Il rnpporto 
ln mnsi;n~ ... le Cdlulc1 ... ln demo- rusai. morale del ûimitnto e ln nomlnn dei 
rrndu interna? ... 1a esprcssione genui- Pt:rlnntu lultn ln IJllt!!>tinne ln rwut•· ,IC!legnti per 11 Congresso Niuionale. 
no. dell:i. 1nnssn dove è nntlntn n linire? nri~ine dn qm:stro prohdmn ! 1 .\! l'O II La prepnmaioue dtlla riuuioue è slul..3. 
lu Rta.tutn dl'! Partita? ... tutto questc trnrin qunndo 1m oppnsitnrt- ebbe l.1 coudotln con i modernissimi sistemi del­ 
sislc::mn ùi procednra, nnicu gnranziu hruttn iden di pnrlnre dei fieportn•i. ln holst'eviunziont:. Ln mnggiore parte 
coutru lu dcgeneraaione delln interna- tlella uituazi.ute ruaau, ecv. essi Ieee dei membri dd Soccorso, ancora il !l<1.· 

" zionnle lo uvete ripusto in sotfitn l'Orne:: reo un chinssu iuùiu,·olulu, prnlc1HUII· lmto ulle nre 11, non erano 11 conusccn- 
Gli anarchlcl e Prorneleo,, Il . d ll bbr . 1 1 nvete riposta come nvetc ripn;;tn il do che l'orntore c::ro. fuori di o.rgnim·II· zu ddln riuniune. Solo la domeuica mal- 
LoHn Umaua si ocrnpa dl 11uî. SI ntnr. On~ a p~ lctlZlc;rc CC i'lfnn:is.1110 cd il Le11i11iS1t\ll. ln Rm1.,;ia tn. Pu l'fln~so pni die parl:1ssl'ru nt:l· 1iun nll-=: 9 c mezzo gl' incnricntî del 

11cdc bene clic 1·,111 1,,re dcll' arllculo li lluSlTo g~orrï,c Cl lITIJlOll': 1 lltlD è m~lle l?fllere od in Slberin, uegli ultri le rii.pt-:tlive lin~ue nr.cht> r.li !-trnnicri. ~.R. cerrn,·ano gli îscritti, mn cercnvn• 
1101 dcsllriato, """ si t' u.-lm11c11lr da/11 :iccu1,t•'t ! Ï- n ?"onacn, .111 mo 1° puc!IÎ è in mann ngli tospulsi e ai CO!Si· Mn ùnve,·11 pnrlare i;nl11 nn elemento di no ,,1wrat11ttn di 11011 im:untrnni con 
111 pc,rn di mrn/l:;;1m~ I.! pro/oude ragfll· t~~tfnllll~~ 

1 l~~: ~1!frB~1
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i~e :\'~~ ll_ctti co_111~or~11o!u~ln1111r/ llei qunli uoi cinscnnu nuzimmlitit. Fu l'osi' rhc ~ut~·· gli I indel'>idernbili • si1_1ist:i che non 

11/ dd m•.;/rù 1Usse1uo con fi ccufr/smo. • 1. l . g • s1amu lien 1h fonte pn1ie. mm, pnrlore sulu quuttru t:t:11tr1i;t1 t !urono 1111turnlmente nn,rnntl. 
IA• scrlltorc dt l.olla U111ana .si llmfla ]1;11 ~o_not stntl COdPl.ll lHl1•: c~btp~gm I? cro. le nostre colpe : · nssi polerono ùirt: lntli gli !iJJrupusili In questc cundizioni chi Ki pun' tul!ra- 
a cmutalarc cl1.: le stcssc all11uli c 1 suus ru. uno Cl qun 1 8 as an_- 1° Noi non \·i uhbfomo mui dichinrnlo ¼lttl... trndimento1 ~li Trotzsk" -=: sulli.: \'iglinre che ln quasi uuanimità h.1 \'ntn- 
1wslre cr/Hd,c pcr 111111 dcmocra=lu znKnvcmc_ntci· t ù' •• tr [• i.li r,•ssnre il noslro lu\•urn frnzinnistn mnlefotte ilell' opposizioui pe~chè que!>· to le rfaoluzioul preseutnte Jngli sta- 
e/ldlltc ndl' l,1/cru~ d::I 1>arlllu, so,,., lldllUlSSl~la ~s n •1 j'~ts t I a~e- inqunlll(• ehe II qudl' epucn nun 11ve- tu 1,cr Jorn ... ern l'urdine· del- giomol linisti ul 100 per cento? 
slnlc avm,::alc prima dagll a1111rrl1fcl va·i- Bt ~ti{um~:·mce 11]:3• o- \'Umo nncorn f11r11>n1u lit Frnzfouc c Tenlor·pui tli purlo.rt• un L""nmpagnn Questi flistt:mî, ehe sono ottimi pcr 
E q11cst!J 111111 f 11ca11cf1c vuo pcrclif :\ ~t~o viog;~i: R.:;:0.rc azmne quinùi non pnle,·nmo lare ,Ici Fra- ~lncco, 11111 j suui cuu~i.t,:immli p~cHen- :ssicurnre le poslicci~ maggi~r~nz: d! 
gll a11arclllcl unu si souo mol prcoccu· Rid" ln t3 • d d l ::1011/smo. t• teutnrono cou ogn1 ltlt:ttu d1 11011 surpre!io, itono proprio quelh 111d1cnt1 . 
pati dei prolllcml della ,,llu dd par· t • ico :, 1~~vv:ro q~s 1 ~a ~ Per quontn rigu11nln gli ehpnlsi di lnscinrln p:irlare, cd n qu.?Sto scL1po per disgttgare il Soccorsu. Uun. parte 
tlto connmlsla, ('a la b11011a C scmf'li- ~~nif

1s:~~ ~0~1
~:s.:o cf1~c~1:t~is= L}·on, ,:i dichin_rfonlu die n~i .e~vamn diss'l!ro che nnn ern al cnrrent~ COil 1_~ d.e_gli. iscritti hu n,nnzntn un regolare 

et: raglonc clic cssl rum rlco11asco110 i!~ cute il ricorso invinto dni cnpi ti- legnti dn 11n .vlll~'t1lo dl 11u11c17.1~, 110~ quutc, clic l!ra un pmvocntnre, ecc. si ncor .. o ni C.n. ed. al ~.N. dl!! S.R.I. 
au=l lolta110 1011Lro la for111azlo11c dl I • • l t t' tr 'I solo, ma cbe h ron:.idera,·nmn dei lm1v1 l"npi' pui cl,c nmt ,·ulc::,·uun che pnr- Vl-drt..-mo quoi~ nsposta tlumnnu 11 
1111/.I ; /'n,1-fU. vo u.ztonarl < ep: ~ 111'Im~n e • 1 compagni ,-ittime di un ngente provo- Jnss~ perclu:O m,n ern uuu stuliuistu u! 1uesto ricorso. !\Inlto probabibncnte si 

1\!a glf a,1arclpc/ cl COIIOSC0/10 d,1 ~:r~t~~SS:O.:ogl!ti r}aÎ 3f:!~:~ vntore. ' . • • tnn per• centn. Qtlt"tttltn infint: Jn pa- sc~irà io Ste&S~ sistcmn Înseg1111~0
1 

dni 
lrmga pc:a . hnt_ dc-uo110. prcscntarr. più grnndioso che ln st~rin del mo. :ia ~olpa 1 ?) 1 Nm p0.~tec1p1~mo nlln min qm:sto !'ompngno dopo tt\'ere prc- ~1cinli~~mnc-ratlc1. :Mn nnn pcrem la 
1111 amplo cnnlo d1 rl11graz1amc11H a~ vimcutu proletnrio couoscn, i ccn- cllffus1n11~ e nlln Rc::tluztunc tl1 tt -Pro- mc~su che non t•rn mai s~ato c mm loltn s1 nTTe11teri\. 
t:r 11lrb1110 pcrcllê è. o qttr' .do dlf! l!.u, tristi cht: hanno fattu l'impossibile n:icten e,•1dentemcuk dlrett11 dn cspul•. cru iuscrittn ml alcun partdn, pn~t!" ,] LA COMMEl\lORAZIONE 
dc-.io110 _Il crcdltn rlcllc loro a:/0111 poil pcr folsificnrt: la portala di qucsto s1 :: . . . . pruLlenm se cru mcglio niut11re i corn· Dl SACCO n VANZETn 
l/cllc ncl campn f'rolclarlo. c rlvolu=lo- dissenso piglinuo 1111 massimalista \ 1 ubln?mo_ g1h 1hd1111.rnlo cll_e .• P~o: pugni russi l"hi: u.n:rnnu guidato c fot· :\Tercoledi ::!~, a.lin Passerelhl dî Se- 
oarlo. . . pcr tratl;lîe della situnzione attuale metco ~ c Jin:tto do ele~entt iscnltl hi ln ri,·oluT.ione t' chc lanlo n\·c,·nno rning ha t1\·ntn tuogo un cun1izîo i,er 
L,m/r1 111,0 volta dlccva clic 1/ mcto- dcJln Russia Sovietista. a.l Pnrt1t_o, e sn7t~uu~o .c 1hffnsn_ a Cl!II• fottn per il prnletnri,lln, o se ern me- commemorare le vittime del cnpitnlismo 

,ta dl Plt' l:a11t>/ dl pnlemlca ro,1/ro gll Un compn:C-no di sini~trn parlo' tin~la d1 u~er~1 '.scntll ul Part1to .me- glio n!lcoltnre gli Stnlin. F11 tultn 11u:in- amenènno: Sacco e Vam:etti. Tre ora­ 
anurdild cra auofolam,mte sûallalo. in controclittorio. :ri.ra, nntumlmen- desu~n, qumd1 l! e,•illenle • die, pe_r to cgli pntl' llirc. Appenn prnnuud:tlo tori ernno nunuuciati. Nessuno ern pre­ 
Plckanof, illv,•cc .dl comballcrc ldcolo. te egli ern fuori di nrgomento cc,p~m: le ,·nstre. monu\·re, s1ete obbh- U nollle tli Staliu, unn dei nnstri MPÎ· i;cntt:. Un nrntore d'occnsiom: fo fret­ 
gka111cute, si llm,tava a lrallarc I Jiro: qunudo discutcvn della. qucstione gnt1 11 fore mm 1h unn gros,;oJ:um men- rnuti où un pusticiun tli fcnicultern gli tolo-·amcutc:: trovntn. 1 preseuti chc non 
Jclarl_ ?11arcl1/t,/ ,:O!lhl 11110. ,"1as11~da d1 politicq Chi:! ha riflesso nUc dcpor- wgnn. . • snlto' 1111a gnlu .. 1:11 1111 p1m1J)igli11 du~ emnn molln nnmemi.i, i.up;ortnrono 
b~11d1h. Parc clic oltr~ Ouarno il Cl!II- tazioni, Si' pcrchè qttesto a\"rienc P~r ln q.uesllullt: tlell 11~enle provo- dnm' qnnkhe n11n11tn, preceduto c !-C · con roraggio t' rnsscgmazirme, per mez­ 
lns/1.1 Pola110 sc.r:11a le stcssc ornu. Nol nel monda della luna e non nella entorP ~ns~sta, • nnchc qm dn~e pr,n-1r gnîtu l!n griiln ,Ji fosci!ita, prnn";ature, t:' orn i lunghi r:omuni del lrescn pellc­ 
pcusiamo comc Lcnln c - t:omc Russia visitatn clal massimalistn. Jcllu, !,?11\ perf~ttn. mnlnfe1le, m~uunto spiu t:Cl"'. griuu· rcdoce dn un \·inggio uttrnv~sa 
ud 1922 - Iolifa,_11~ pcr l~upcdlrc clic .-\lia fint: <lelln riunionc-, alcuni dit: 1 l"ompagm d1 ~yun ~leuu1~zmrono Tunmtu una rclnth-n 1·n1mn pnrl".'' :.1 ln Russia. 
la couf1ulot1c pnllflca ~cil_ a~arclllsm~ centristi hnuno colpito i compagni al JI.C.F. t:tl 111_ 1'.l:. Italm~10 il cusu, Sei,'fetorin Nnzirinalt! pron·isorifl {chi L'unicn trorntu originale fu qu~I1n d; 
non . guadag11l C' f'arah:m u!iportanti di sinistrn. Qucsti centristi hnnno co_n unn l~ttcr11 m datn 10 Ctugno, pu~ I' ha nomin11to ?J Jiccntcsî senur. parti- faR: scoprire i presetiti pcr un minuta 
llrah del prolclarlato. E !1111110 ll_c,! uhliedito.ad un ordinc, c nd un OT· bhcnta POi. nel uustro • :ro~e!eo • m tn (~:,: iscrittn ni p4rtito Riformist.nl i:: in segtio di r:iemglhnento. 
ccrtl clic la Ialta sala._mcnlc clilarira dine dnto pubblica.mcntc dal Comi- ~ab 15. Cmguo 1.928, c1umd_1 \, an·,~r~ disse che la quC$tfone Je'l' aiulo ni Je· Poveri uoi •.. 
molli del pro1Jlc111l su, quall ng,;I gll tato Cc-ntTnle del Partita Italiano c homn rit essere p1ù prudentl per uu al· port.nti rassi 0,111 er:i 1..'0nlemplola uello 
a11arrlilcl ftosso110 ulllmcnlc_ proJl!lar~ su cui ci siruno intrattenuti nel nos- tra yulta, per non rica.dere nelle 1..'tlndi- stnlutu del Sur:corfôo Ro.a;.so Intem:izîo· DA B~UXELLES · 
Ji,•,- la slcr=ata a destra dcll' Of'ftorlJ1- tro tcrzo numero Diceva il Coriri-· zioui di dovere dimostrnre ln più CIU!i · nnlel Naturalmcnte idla \·otnrinne es.,;i L'ASSEl\TBLllA D~L SOCCORSO 
11ismu m·l partll l c:011111 11/stl. tato Ccntr.ile cite ·gli. accordi sareb- sn ignor~ttzn i~ qualità ùi dirigenti cli risnltarom, in maggiuranzo. Cnsi' i no-- . ~OSSO. • 
L'opportunismo di slnlstra .hero stati presi- ·u Peé una clifena nrgnnl .dl Pnrhto.. . • • stri 'ct>ntristi peusnuo Ji m·cre seppel- • C':me m tutto 11 Ilelg1u -nn~he qat la 

. del movimcnto II il·che non_potcv~ P.er mt:into 1101 ,., tlu::lu~~mo for- litn ln questioue dei deportnti rus."i. riumrutc del 5o:'=corso_Ros5.0 t: ~t.nta te- 
Drmquc slamn bt!lll c Jnltl . La Cou- altrO significare che qucllo clic si- malmente che lo ,·ostni dec1i;1one non mn unj, compogni tlelln sinistm, e1etliu- nnto pcr notnmnre I delegnti per i1 

{f'rc:11.:a dcU' Emi~ra.: l,ml! - · co11w1·at11 gnifico' il 1Udon nd 1925 e che è •,-;:ilida e uo1_1 l'a~c~ttiumn, pcrchè ol- ma. che si shaglinno. Nni oonlinueremr <:nngresso. Ln min~ di sinis~ ~11 
i:o 11 , rtoll slslcm, - dal bon::lsmo, do- ha significato qucst' ultimo inci- tre niln. _question_e ü1 pro~ùurn, 11css11• il nostrn Invorn di chforilicnzinnl! neJ npetntn~~te sostenuto_ d_dovere_dt in: 
('o cvrrc co11stalato la 11~slra morte, ha dctttc. i\fo i bonzi lo sappiano. Gli na sun=imzc è. stala_ prcsa co,1tro i Re- seuo del partito ed in tutte le riunioni teres53rst dell:i sorte de_i ~e~rlnti ~s_t 
s~nfc11:fato clic. slamo dcgll • opoprt11· stessi elcmcnti che oggi essi avve- datt~rl c~ l_d,ffnsorl dl .. Promc~c,? ,. del Soccorso, noi"porteren:m ln qneslill- ~e dc_vonn ~ser~ res_titmb. a.l proteta:­ 
msH dl sl11lstm •. Q11cstl c11ch1alorl JJ lennno contro cli noi samnno do- R1,·end1clunmo la nnstrn pos11.1011c ne dei ·deportnti rnssi in tutt.n ln sn.1 nnto nvolUZJonnno. St oppose lo statu­ 
(msi /aile dovrclJbcro bene sapcrc clu~ mnni i più fcroci c~ntro di essi nei cnnfronti della frazione di Sinistrn :i.mpieua. Pnt'eudo co~i', uoi si11m0 si- tn del S.R. ni cl1e i nostri co!llpagni 
li .so/lollruto ddl' opportrmismo COii· quando si avvederanno ùell' inga.n- nllu qnn_le nppurteniamo, ecl u~ciremo cari di a.-:.c;olvere pit:n:imenle il nostr,1 opposera 1? sta.hito del pac1it_? che no~ 
slslc semprc ,;ctla fonna:iom; dl lttli!- no in cui sono stnti attmtti. Rite- dnl pnrtito solo con essn. dO\•ere di militnnti rivohuionnri cite prevede ds certo ln depo~uoe pe.r 1 

r~u,' parll:orari. Ne/la Scca111la Juter- niamo utile riportare win lettera in- Cu1l\'inti ehe. en~ tutti no~ ~Sciran~~ !ou.a.nu 1.·nn ogni loro energin per jmli- ca~i di. dii;senso pol!tico. ~ T'?tù::r _e 
111i=,011a.lc l opporl111 1ismo csftrlmcua gll viata dol C.:E. deUa nostro frn.zÎ{llie nnche ùo.1 P~rtito t poi;tulatt u1cologm ri.:.,.:,m:. c guidüre il pro1etnriato verso ~li altri s~o n:tta~ peggto dei bn~di: 
l11li:rcs.rl dr.llc bur~crazlo parlamentari al compagno che fu ferito. rlel _Commums~o. • • . la sun lilierUT.ione definiti,n da tutti ti contron_volunonan p~hè nd ~~1 s1 
c sj11dacall. Ndfa 1 er=a ltitorna::lonalc, • • R1cordon~o\•1 _cite 17 dehbernz10111 11011 gli opporlunismi Ji qunlunque spede negn persmo _ln gu~~a d~ P.roce~. 
11ello st11to atl11aJc ddlc .;ose, l'opportt,. C41ro rompag110, c m1~trn. nl.11tud111c d1 nhbnndonarle, vi !lÎnno. Pc:r la nomllla. dct de1egali J;~ ~ •• : n- 
ulsmo rap('rt'scota gll llltcrtssl dt!lla • 11 C.E. lu qu,:sto lllf1lllt'lllo ::Ir.li: 1,1 s11lutiamo. n non snranno le minnccie. e le inti- fonuisticu.me~te: negutn .111 rappresen- 
b11racra:fa cosa quµta clu: - 111 prlu- ('osscsso di ,ma rt' l'1 :;lm1c rngll hlcl· DA MARCHIENNE•AU .. PONT miJnzioni <lei nos.tri centristi che ci fa. tnm:.o 111lu ~n~~r~~ e SI è u.cgnln Dn- 
clfllo - non t 11ègata dagll stnsJ cep,. dt'nll tlt'l'CtJlltl llcl glornf 6 c ;· ugoslo rnnno lnc!!re. Ve;so di lnru 110j nsere- c~e. In po~s1b1hf;i n1 membrl del. C.C. 
lrlill, c clu: d'alhondr. G slala l11mf110· dl rnl 111 sel stata la vitf lillo. La /ra.- LA RIUNIONF, DEL SOCCORSO mo ln parolu chlnri!icutrice, m:i. se d1..c1olto d autontà_ ed elettn ~a.l pre~- 
.sa111c11te rllcvala - lu ll,iea di /allo zlouc dl slulsira ti csprlmc la sua soli- ROSSO costrelti, sapremn dilentler..ci conlf'ro ll' d;nte Con~resso, di presentnr~, alla nu. 
~a.li' ultimo ma;lfcslo del D.P. dd du,iclù rlcnrda11doti clic se i! vcro ch~ H' nota che ln Centrale ùel S0ec1..1r1,o minaccie. wone. COSB DE1' GRUPPO 
arltlo Rt,ssn I cui 1101 abblamo ri- It ('rluw ·sa11,:11c è Il mlsllnrf! 111 If RO!lso lutan.nzionnle" (sézirone laelJ,?11) è E 

portalo del braul ucl N" 3 di Promctco. puai (11/awarc Jortu111 11o dl ,·sst:;I! frn I 11latn tliscioltn per ordine i.legli nltuali DA ~fUPll.1. ln .OCC.ll.J!'!tl~~ .della dii.cnf;&io.n~ sql!o 
Pcr ,iol qucsla frotta t lmposslbllp. prlml e I ml,:llorl 111 qursta croclala ·wrtgenti stali11ii;ti per a,·ere red1ttlo ANCOJL\ SUI ·tt TACHERO~S •. f:0~fe~-~~ d.~ll"·_nrnigrnzionc _q~î.tut:· 
Il bo~:lsmv av,-ebbo "'~ allro modo· anllbolsr.v f::alrlcc a cul la sln/slra ,1.l un rnpporto snlln quci.tione dei depor- Vo •linmo.~m letarc fa no;.trn t'orris- ~·-_i cq_~p~gm .fit son~ _cI~_vnti._,cm.1.tfo, J 

dl ?ual1:=a rc la nostra. Jro .. 10110 " la Slfa· 1111a parle della s11a a.lth:llà. • ta.li in Rnssin colpevoli solo ... di essue I ond~za recefente . . . . s!~tem~ ·m~egm ndottnti nell'!_ coll';oc_tt· 
athvf!à ~olll lca. Lo sless~ l111p( c1galo 4a Il C.E. lia Jireso a s110 carlco le spcsc,sta.U gli nrtefici migllori tleltn rlvoln• p Fer trn!quilliunre· il t: tncl1ern1t··• z1o~e del!n Con.f~~zn: ·• :._' '·'. .. :·., 
Engels ~ontro Il ma111/cslo drl 33 ro- il1Co11lra/c dal co111pag110 pcr le glomalt 7.Ïone e tli nvere ndditnto .nl pmletn• ({ • "' b. J tt .· ... ; ·- N~~ cnr&n delln,~1scuss10ne .ttnn ;11ot_1- 
~~,,~a:od:11,~Ia;1,?~"::~; ;:a!is~:~:r:.:s~;~~; di la1:oro fe~d11tc, rin!n russo • e~ ~ternn1.lon?l_e i peri· ~i ~r:: ::;:o f~u 

1!0 q:~:~:ngl1mo~;~~ ~;: :
11
v::!~i!. i~~~l:Îo 1:/:;~~~:· __ ·, 

ddle fol/C f'ar:iaH del Prolclarlalo J,cr- I ~cntrtstt ne prcudano nota. No~ coli. E: 1e <le\•mzton~ ~elln poh~tco OJ~J><tr- c1u~to ~onticre uon nvranU~. ~!ten_u~? del g111ppê,·sG·Iinrdigir{SbltO:·-~tiruitri.·-:.~.-· 
cl,i - cn11,r d/i:c l!llgcls -• tr.u/orme- !hfh~~IO ~nre ln D<!5trn opera dl !:m:ta:~t::tt:01:a <l~: ':fc~l:,.;~lu~: s~1sfozmot: aile loro m_O[_le.5_~_s11me ."· Già,'"J>e~êil'~ il•seti?rÎ~jtlo ·aë~ecti.:~·c1.1~·:_:_. 
1'cmmn la nnslra iu~pa:lcnzn pcrso,rnlt- l'o an co.1.~one e ~dl lottn contra mr.;;1: ,,,,.trj èentrh1ti do o··nve~ cln~sle ..• 1" .:. -..· .:~.;:.··,. •. lnelln·dolorosn·qùc.stio~~"~.•Htlh~!'~iirc~:·.· 
111 11rgo1111m11, ti:01lco ,. Ma cûmc sas- pportumsmo_e ~e, per q_ucsto tlo- . , . . .. '. ~ . . Ftdnn_ 1" .m.'.I f .. ümc:.:o .. cm:: o:Jù "lu· mtf· l\fn riton1cremà S 1J1 nrgom,etitè 
ie,wrc ,111cs10 nef ronfrautl delta ra-1 \7C!"ü .âffr\'ilÜl.lt! mciütmn e provo- uLler .. , .' .· ;,Cl?gumeuto mgmsj1lJcnto tn. fottn, nvevnmo d_etto .. che ernuo stn.ti, unriiio atreino me lio-e: ÏOti-1dll· 'ùës.:~ -::"t. 
::fa11e di slnlslra r./1c scmprc - so~ra- ca1.10m,. 1101 a.~fronter~o tutto ll?l! ~d a!1tM,t..,utn;10 ~eJta Cl!lttr~l,7, rego- nc~ord~ti ~. ~-!r~~Î'~cltiesti dnl-siuù?-·· iicÙ1è: .. l!. .· ... S., ..... 1 .. · .... :9. ,., ,_ .. , 
hitln quando lia. foudalo !: dircfla '.il certo d1sposlt a .sub1~c_,· u~a dcc1s1 ~.1:'11:tl~f; n~mmnta. ~11 •1111 1r;.0,~gr~~so, cnto. lu relllt!1,}: stilto accordnto a gu11;l- =,-..,..--::-:,----:c-:c:--,-"""°~. 
f'arlito com11nlslu ltallallo _ si ê gDt- a contro~at~crc. tde!lhfi.con~o m~l- prissarouo 0.1~n ~nmrne d~ ~n nltrn Cen, cuuo u.n •l'!gg~ri) numentu, ma buoua Editon:- re1pon.s~~ile : .. V. Marien~;· IT4"i 
lulu a ropofll!o iu og,tl mo1.1lm.:11to to bene I obiett1vo chc è .sempre m trn,le pro~v1sunn !~~le e ·prontu _n se• pnrt~ .dc.I.~e pnghe sono al dii;ottô deltn rue <le. 1•~n~~pend11~ce,-· n4; _MOlcn: .. 

alto. · 1.ru~re il \'erl>o-stuhmnno, ·l no;tn bol· ~rilf~,,!>µi~~cole.· ._:'.b:e.e!c·~~~~çll~.~.;~Jl!!Jgjqu~). 

DA SAINT-ETIENNE 
HSPl'LSIUNI DAL PAR1'IT0 

Avevemo detto clac ve:riguno latte. ~t­ 
meno 6o ore,setthnonali;.Dolahi1Mt10 cor'." 
n:ggcrc. e dire cite: si funno in medin 
1,15 ore per. tJUit1dicim1. Çume Ill nolito. 
Je t.:u111mi:111ioni SindnCnli cautlnnnno ·n 
fare ul'ècd1it! dn · mércru:l.te.:. ed i ·gior- · 
nali ... n.ntifnsçisti colltinurulô ad igno­ 
rnre .•• forse 1>t!tcl1ê il ·btc.hCfnn .ed i 
mcgtlo pinwiti sono... · 
Un' altra vergogna doblil11mo segnâ­ 

lnre. Il ginmo d~Ua pngn il_ lnvoro ter­ 
mina allc are 4 e gli opernf devono 
0.tte11dere fino aile 6 per t"f!!lere pagati, 
Qnestn indeceuza dève finire. L'apernio, 
die 1~ hwom10 tnttn ln quindicina, uon 
lm !Jisogno di perdere due nrP pcr i 
cuprici del t.ncl1eron. 
Prima drchittdere, pcr oggi, ricordi~:.; 

mo ngli operai cbe per otfe11cre il ~5 
per cento salle ore strnordinnrie, nei 
glorni ~eriuli ; ed il 100 pcr certta !tel 
glo(ni resth'i, essi delibono contnre 50. 
la.meute su loro stcssi c sullc orgn~!ÎZ• 
zazioni 11lmloc11ll che devono essuc cos­ 
trctt~ aù intere~!larsi degJl operni. 

tt Promctco 11 • li fianchegglerA uelln 
lotta I! si ocruperà <li s\•eglfore colorn 
chc fingo11n dl non sentire. . · 


